
Inutili tentativi di mediazione degli Suiti italiani.

favorevole per um iliare la  S an ta  Sede; solo con  la  forza e senza  
riguardi si p o tev a  im porsi a R om a. E gli propose perciò c h e lo  si 
m uni nasse a  ta le  scopo a lla  te s ta  delle tru ppe da m andarsi in 
Italia.1 Prim a che arrivasse q u esta  lettera , D ’A u b eville  erag ià  sta to  
inviato a P arm a e M odena per aizzare contro il Papa i F arnese  
c i d ’E ste. A ll'am ba,sciatore francese in M adrid era s ta ta  data  
l'istruzione di sfruttare il m om ento  favorevole per ottenere nel 
proprio in teresse l ’esecuzione degli articoli 99  e 100 della  pace  
pirenaica.8

M entre in  P arig i si cercava di eccitare il popolo  con una p u b ­
blica m an ifestazion e contro l’a tten ta to  a C réq u i3 e con sa tire ,4 si 
facevano i preparativ i per strappare a l P ap a  il possesso di A v i­
gnone.4

Ogni m ediazione da parte della  T oscana e da parte della zia 
ilei re francese, la  duchessa  reggen te di Savo ia , venne dal governo  
tráncese respinta. Se i B revi del 28 agosto  e 2 settem bre erano  
rimasti senza risp osta  da parte del re, un terzo B reve, quello del
12 settem bre, non ven n e  nem m eno a ccetta to . I l P ap a  a v ev a  in 
i sso rilevato  ancora una v o lta  coH’espressioni più energiche che  

gli e i suoi consiglieri erano com p letam en te in n ocen ti d ell’a tte n ­
tato del 20 agosto; contem poraneam ente egli deplorò la  partenza, 
del tu tto  ing iustificata  di Créqui e  protestò  contro l ’espulsione del 
suo n u n zio .6 Con riguardo a  ciò il Capo suprem o della  Chiesa p o ­
teva afferm are a  ragione, di fron te a ll’am basciatore toscano, che  
non egli, m a  il re a v ev a  offeso il d iritto  delle g e n t i.7 M olto m ode- 
tata fu  tu tta v ia  la  form a colla  quale A lessandro V II  in  un con­
cistoro del 25 settem bre si lam en tò  del m odo col quale  si era  
trattato il suo rappresentante in Francia.® In  senso m oderatore

1 V ed i G é r in  I  350 ss.
1 V ed i iv i  351 ss. S u g li a r t ico li  90 e  100 v e d i s o p ra  a p . 38.
* V ed i la re la z ion e  d i M aru ce lli d e l 15 se tte m b re  1862 in C a p p e l l i  72.
* N ella  P U iin te de la  F ra n ce  à R om e  d i F l é c u i e r ,  e n o n e a m e n te  a t tr i­

bu ita  a  C o r n e i l l e ,  s i t ro v a  la  se g u e n te  a p o s tro fe  al p a p a :
P a r  un a t te n ta t  e t  là c lie  e t  c i im in e l 
T u  fa is  d e  ses  fa v e u rs  u n  m ép ris  so len n e l.
O n v o i t  rég n er  le  c r im e  a v e c  la  v io le n c e  
O ù  d o it  régn er la p a ix  a v e c q u e  le  s ile n ce .
O n v o it  les  assassin s c o u r ir  a v e c  a rd eu r  
J u s q u ’au  p a la is  sa cré  d e  m on  a m b a ssa d eu r ,
P o rte r  d e  to u s  c ô té s  leu r  fu reu r  v a g a b o n d e  
E t  v io le r  le s  d ro it*  lea p lu s  sa crés  d u  m on d e .

'A u tre#  d e  Co r n e il l e  (e d . U a c h e tte ) X .  a p p . 357.
1 V ed i G é r in  I  354 s . C fr . C a p p e l l i  91 s.
* V ed i D e s m a r a is , a p p e n d ice  8 9  s .; G k r ix  1 359  s.
’  V ed i Cappelli 89.
* V ed i * A c ta  c o n s is t ., lia rb . n . c i t .  B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  
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